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l’Unità Autonomie Giovedì 7 ottobre 1999

Piemonte, assegnati 202 buoni-casa Milano, l’autocertificazione si fa pubblicità il salone

3Ammontanoa6miliardie750milionidilire,assegnatia202famigliepiemontesi,i
«buonicasa»perilrecuperodellaprimaabitazionefinoraassegnatidallaRegione.
L’assessoreall’Ediliziaresidenziale,FrancoMariaBotta,annunciachesaranno
erogatialtribuoni:«Abbiamoaccertatounamaggioredisponibilitàfinanziariaresi-
dua.Orastiamoesaminandoaltre1.500posizioniperinserirealtririchiedenti».

StaperpartirelacampagnadiinformazionedecisadalComunediMilanosull’auto-
certificazione.L’assessoreaiServizicivici,GiancarloMartella,haspiegatochel’o-
biettivoèdiconvincereicittadiniadavvalersi«inmanierapiùincisivadiquesta
formadisemplificazione».NelleedicoleenegliufficidelComunesarannodistri-
buite150milacopiediunaguidatascabile,incittàsarannoaffissi5milamanifesti.

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

SENATO..........................................................

Oggi: Ddl tutela delle minoranze lin-
guistiche (già approvato dalla Ca-
mera).
- Decreto legge sulla pesca.
14 ottobre: esame relazione Bas-
sanini delegificazione e testi uni-
ci.

COMMISSIONI..........................................................

Giunta per gli affari europei
13 ottobre: riforma dell’Enit.
Affari costituzionali
13 ottobre: ddl del governo «Modifi-
ca ad alcuni articoli della legge 142
sui servizi pubblici locali.
- Ddl di iniziativa parlamentare «Isti-
tuzione del distretto autonomo di
Roma»

STATO-REGIONI..........................................................

La Conferenza dei presidenti delle
Regioni e delle Province autono-
me, prevista per oggi, giovedì 7 ot-
tobre, alle ore 9.30 in via Parigi, 11 a
Roma, è stata rinviata a giovedì
prossimo, 14 ottobre nella stessa
sede. All’ordine del giorni figurano,
fra gli altri, i seguenti temi:
Bozza di schema di regolamento
per l’attuazione dell’art. 27 della
Legge 36/1994 relativo alla facoltà
per i Consorzi di bonifica e irrigazio-
ne di utilizzare per fini diversi le ac-
que scorrenti nei cavi consortili.
- Documento interregionale sui Pia-
ni straordinari e programmi degli in-
terventi urgenti per la rimozione
delle situazioni a rischio idrogeolo-
gico più alto. (art. 1bis L. 267/98,
modificato dall’art. 9 della L. 226/99).
-Riforma del Trasporto pubblico lo-
cale; nuovo ruolo delle Regioni nel
rinnovo del contratto di lavoro del
settore.
- Situazione economico-finanziaria
del Servizio sanitario nazionale in
relazione al D.d.l. Finanziaria 2000.
- Comunicazione del presidente
della Regione Emilia Romagna in
merito alla ripartizione Fondo socia-
le europeo 2000/2006 - Piano nazio-
nale Ob. 3.
L’ordine del giorno della successiva
Conferenza Stato-Regioni (Roma,
7 ottobre 1999 - ore 15 - Sala Ver-
de di Palazzo Chigi) presenta fra
gli altri i seguenti temi:
- Parere sul riparto delle risorse
per il funzionamento dei nuclei di
cui all’art. 1, comma 8, della leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144.
- Parere sullo Schema di riparti-
zione dei fondi per gli interventi
di manutenzione e completamen-
to delle reti viarie provinciali,
(legge 20 dicembre 1996, n. 641),
predisposto dal ministero dei La-
vori pubblici per l’adozione della
delibera del Comitato intermini-
steriale programmazione econo-
mica.
- Parere sullo schema di conven-
zione tipo tra Aima e Regioni e
Province autonome per la realiz-
zazione dell’inventario del poten-
ziale produttivo vitivinicolo.

Il sindaco Piccini è intervenuto mar-
tedì a Modena al seminario dedicato
al problema della «gestione delle ri-
sorse umane, strumentali e organiz-
zative nei processi di innovazione de-
gli Enti locali». In quella sede, il pri-
mo cittadino di Siena ha portato l’e-
sperienza della sua amministrazione
nell’utilizzo delle nuove tecnologie
quale strumento efficace di moder-
nizzazione della macchina ammini-
strativa e burocratica e, soprattutto,
di miglioramento della qualità della
vita urbana. Un modello, ha specifi-
cato Piccini, «esportabile» - con l’ac-
cortezza per i grandi Comuni di lavo-
rare per “isole” - perché oggi «il pro-
blema non è il dimensionamento ter-
ritoriale o la vicinanza a centri infor-
matici» quanto invece un «sistema
aperto di base su cui innestare i suc-
cessivi progetti per obiettivi»

N egli ultimi quattro-cinque anni gli
Enti localihannolavoratomoltoper
creare, perfezionare e testare la loro

rete interna investendo grandi risorse sulla
dotazione informatica e nella formazione.
Ora bisogna fare il passo successivoecreare
una intranet fra tutte le amministrazioni
pubbliche, una rete reale, funzionante ed
interattiva. Solo così si potranno moltipli-
care i benefici nella velocità e qualità dei
servizinei confrontideicittadinigiàadesso
riscontrabili ma che rischiano di essere li-
mitatidaunadifferentealfabetizzazionein-
formatica delle varie strutture. Le «Bassa-
nini» si sono dimostrate un ottimo stru-
mento, un grimaldello per scardinare i luc-
chetti del vecchio sistema. Adesso che il
mostro non è più tale occorre affinare gli
strumenti e ripartire con un nuovo slancio
dopo aver individuato chiaramente la dire-
zione. E la spinta a proseguire non può che
giungere proprio dai Comuni, le entità che
maggiormente hanno beneficiato dell’in-
novazione e che rappresentano i gangli del
sistematerritorialedacostruire.

Superata laprimafasenormativasidovrà
procedere alla realizzazione di un sistema
su scala generale, complessiva. Bisogna pe-
rò che tutti gli elementi di questo sistema
sianoingradodiviaggiareallastessaveloci-
tà. Così il confronto, lo scambio delle espe-
rienze e del know how diventano momenti
essenziali perché tutte le stazioni di una in-
tranet della pubblica amministrazione sia-
norealmentesnodidiscambio.

La modernizzazione ha portato anche
dei problemi, in parte ancora irrisolti. Co-
me quelli relativi alla gestione delle risorse
umane. L’aggiornamento del personale è
l’elementobaseperchél’innovazionevenga
metabolizzata senza che si creino sacche di
resistenza, di ritardo e, quindi, di ineffi-
cienza. Così è anche evidente l’esigenza di
individuare nuovi profili, in linea con le
mutate richieste del sistema, spesso com-
pletamente diversi dai ruoli consolidati
dellapubblicaamministrazione.

La formazione dunque deve andare di
pari passo con il potenziamento della strut-
tura informatica.Lasommatoria fra il livel-
lo di adeguamento tecnologico ed il poten-

ziale informaticodeterminerannonelpros-
simo futuro i nuovi rapporti di forza. Sarà
centrale non più l’agglomerato urbano con
lamaggiore estensione fisica, oconilpiùal-
to numero di abitanti, ma quello con il più
elevatopotenziale informatico.Il terzomil-
lennio disegnerà in base a questi criteri i
centri decisionali ed operativi e le relative
periferie incidendo profondamente sulla
scaladeivalori.

Entrando nel merito delle esperienze
singole, il progetto di innovazione del Co-
munediSienaèpartitonel1994conlacrea-
zione della rete civica. Fin dal primo mo-
mento ogni passo è stato fatto tenendo ben
presente un progetto complessivo. Un pia-
no flessibile ed adattabile ad una realtà per
forzainmotoperpetuo.

La realizzazione del sistema di rete co-
munaleèproseguitadiparipassoallapredi-
sposizione di un centro servizi attrezzato
dalpuntodivistadelle risorse informatiche
e umane che potesse affiancare la crescita
del progetto in ogni sua fase. Oggi siamo in
condizione di utilizzare al meglio gli stru-
menti che le normative e la tecnologia han-
no reso disponibili per attuare un cambia-

mento reale all’interno della macchina am-
ministrativa: in sintesi, la firma digitale
(che la normativa attuale rendevalida) ed il
documento informatico.Èchiarocometale
passaggio significhi cambiare del tutto il
modo di lavorare, la filosofia del lavoro al-
l’interno dell’amministrazione. Il processo
decisionale rimane invariato nei suoi pas-
saggi,maèsullaretechesiforma.

La data fissata per il passaggio dalla carta
al documento elettronico è per l’Italia il
2002, ma nel frattempo Siena ha già speri-
mentato e messo in funzione un proprio
modello. Questo è stato possibile perché la
firma digitale, il sistema «Office 241» per le
delibere in rete, ed anche lo sportello unico
si inserisconoinunsistemaintegratodiser-
vizi che - in previsione anche del completo
cablaggio della città - si sta sviluppando da
tempo ed ha al centro un piano organico di
informatizzazione.Perché ilprocessodi in-
novazione si possa espandere manca però
una interfaccia, un collegamento, tra la no-
stra Intranet ed i sistemi informativi delle
altrepubblicheamministrazioni.

Oltre alla semplificazione interna delle
procedure, il progetto del Comune di Siena
tendeva infatti a creare una vera e propria

comunità informatica offrendo sempre
nuovi servizi ai cittadini. Per questo nel ‘96
venne lanciata laSienaCard«Lechiavidel-
la Città», una carta a microprocessore dal
duplice scopo: consentire nel tempo all’u-
tente di accedere ai principali servizi di ba-
se, alle informazioni e consentire prenota-
zionimaanche-grazie alla funzionedibor-
sellinoelettronico -permettere ilpagamen-
to di ogni genere diprestazione: parcheggi,
musei, servizi pubblici, multe, tributi co-
munali,alberghi,ristoranti,acquistineine-
gozi,ticketsanitarievisitespecialistiche.

Quasi il50%dellefamigliesenesiutilizza
la card. Questo ci consente di contare - lo
stesso avviene per internet considerando
che il Comune è anche un provider e distri-
buisce accessi alla rete - su una base forte di
utenza alla quale proporre nuovi servizi.
Così è stato possibile collegare in rete le far-
maciecomunaliedavviarelaproceduracon
la Usl, per cui si possono prenotare le visite
specialistiche, pagare il ticket evitando file
e perdite di tempo o, semplicemente avere
tutte le informazioni. La stessa filosofia ci
haconsentito, intempibrevi,diaprire ilne-
gozio del commercioelettronico (è il primo
in Italia gestito dal Comune, ndr). Sul sito

internet del Comune c’è una sezione dedi-
cataconcentinaiadiarticoli invendita.

Internet tv, il telelavoro, la telemedicina
sono i prossimi obiettivi a portata di mano.
Quandoliavremocompletamenteraggiun-
tipotremodirediavereportatoilComunea
casa del cittadino ed aver creato una comu-
nitàdavvero nuova.La Internet Television
èunprogettoinfasemoltoavanzata.Cicon-
sentiràdi farpassaresulcavotuttociòchein
questo momento viene trasmesso via etere.
L’effetto immediato sarà quello di rendere
inutili antenne e parabole. Particolare, in
una città dalle caratteristiche architettoni-
che di Siena, di per sé niente affatto trascu-
rabile. Ma, soprattutto, attraverso un sem-
plice apparecchio tv, i cittadini potranno
accedere aduna infinitàdi servizi. Una vol-
ta creata la connessione tra il Comune e le
casedei residenti,ogni innovazionesucces-
siva potrà raggiungere soggetti in grado di
accedervifacilmente,senzaspostarsi.

A chi è ancora convinto che questa rifor-
ma globale sia un impegno troppo grosso
pervincerelasfidacredostiamodimostran-
do che le riforme si possono fare. Ed è im-
portante che sia lapubblicaamministrazio-
neapilotareilcambiamento.

L ’ i n n o v a z i o n e
.....................................................................................................................................

L’uso del web rivoluziona l’amministrazione e i servizi
al cittadino. Il «modello Siena», dalla card all’e-commerce
Prossimi sbocchi: telelavoro, telemedicina e Internet Tv

La tecnologia determinerà
i nuovi rapporti di forza

...................................................................................................................................................................................................................................PIERLUIGI PICCINI - Sindaco di Siena

L E G G I & D I R I T T I..................................................

La sicurezza non ha «padroni», nemmeno l’ente pubblico
DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-Cgil di Milano

I l decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, è la legge che ha rece-
pito una serie di direttive della Co-

munità europea in tema di sicurezza e
salute dei lavoratori sul posto di lavoro,
qualunqueessosia.
Naturalmente preesistevano - nel no-
stro paese - leggi e disposizioni varie sul-

lamateria. Il decre-
to626haperòinno-
vato profondamen-
te l’approccio alle
questioni legatealla
sicurezza, ora af-

frontate in modo organico e complessi-
vo, non più rivolte come in passato sol-
tantoadeterminareun insiemedi obbli-
ghi e di prescrizioni, e a definire le san-
zioniperleinadempienze.
Siamodi fronteadunaconcezionedella
sicurezza veramente nuova, per esem-
pionelprevedere laformazioneel’infor-
mazione dei lavoratori, che diventano
soggetti attivi nella prevenzione, consa-

pevoli dei comportamenti potenzial-
mente rischiosi, del corretto uso dei di-
spositivi di protezione individuale, dei
comportamenti da adottare in caso di
pericoloimmediato.
Il decreto 626 prevede la stesura del do-
cumentodivalutazionedei rischi,unte-
sto elaborato dal datore di lavoro, insie-
meal responsabileaziendaledel servizio
di protezione e prevenzione, al medico
competente nei casi in cui sia obbligato-
ria la sorveglianza sanitaria, e concluso

solodopo la consultazione con il rappre-
sentantedeilavoratori.
Nel documento sono riportate, sede per
sede e in modo dettagliato, le indicazio-
nirelativeallecondizionistrutturalide-
gli ambienti di lavoro, degli strumenti e
dei beni mobili; sono elencate lemansio-
ni lavorative svoltenegli ambienti di la-
voro, vengono catalogate insomma tut-
te le situazionidi rischiopotenziale.Nel
documento di valutazione vanno inol-
tre indicati, e puntualmente calenda-

rizzati, tuttigli interventi finalizzatial-
la riduzione e –se possibile – alla scom-
parsa dei rischi; il testo deve riportare
anche la programmazione delle inizia-
tive rivolte alla prevenzione dei rischi e
almiglioramentonel tempo dei livelli di
sicurezza.
Il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza(RLS),elettodaidipendentio
designato dalle loro organizzazioni di
rappresentanza, è il soggetto attraverso
il quale i lavoratori partecipano al con-

trollo degli interventi attuati dall’a-
zienda.Èquindi il referentealqualeLei
può spiegare la situazione, chiedendogli
di intervenire. Può accedere agli am-
bienti di lavoro, verificare gli adempi-
menti, promuovere l’elaborazione, l’in-
dividuazionee l’attuazionedellemisure
di prevenzione finalizzate alla tutela
della salute e dell’integrità fisica dei la-
voratori.
Il decreto prevede anche un sistema di
sanzioni estremamente articolato ed ef-
ficace per le inadempienze e le inosser-
vanze degli obblighi. Nel corso del tem-
po è stato ulteriormente integrato da
nuove disposizioni, soprattutto dal
D.lgs 242/1996, e da una serie di altri
decretimiratiaregolamentare temispe-
cifici, comeleattivitàaivideoterminali,
la movimentazione manuale dei cari-
chi, lasicurezzaneicantieriecc.
Alcunenorme sono stateprodotte su for-
te spinta delle associazioni imprendito-
riali, con l’obiettivo (raggiunto) di pro-

rogare i tempi massimi previsti per gli
adempimenti e la messa in regola degli
impianti.
Purtroppo siamoancoramolto lontano,
a cinque anni di distanza, dalla piena
applicazione della legge (chevaattuata
in tutte le aziende e gli enti, pubblici e
privati, del nostro paese). Siamo co-
stretti a registrare la drammatica se-
quenza di incidenti – anche mortali –
sul lavoro, specialmente nell’edilizia,
spessodovutiallamancanzadeidisposi-
tivi di protezione individuale. Verifi-
chiamo l’assenza di RLS (e quindi di
controlli efficaci) talvolta anche in enti
di grandi dimensioni, numerose sono le
segnalazioni relative ad ambienti insa-
lubri, ed estremamente rara appare la
programmazione sistematica degli in-
terventi, in particolare non vengono at-
tivati corsi di formazione che non si li-
mitinoallaprevenzionedegli incendi ed
alle procedure di evacuazione dalle
strutture.

■ Lavoro in un comune della provincia
di Milano, in qualità di operaio. La mia
sede di lavoro è in un magazzino in cui so-
no custoditi vari beni mobili. La presenza
di materiali accatastati, potenzialmente
infiammabili, e di fili elettrici che passano
sul pavimento, costituisce a mio giudizio
un rischio per me e i miei colleghi. So che
c’è una legge, la 626, che tutela i lavoratori

a rischio; dato che il dirigente dell’ufficio
tecnico - al quale ho chiesto un intervento
- minimizza, a chi devo rivolgermi per se-
gnalare, e tentare di risolvere questa situa-
zione? E non è forse vero che anche le isti-
tuzioni sono sottoposte ai vincoli della
legge sulla sicurezza nei posti di lavoro?

L.R. - Bollate (MI)
L’ESPERTO
RISPONDE


